
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola cattolica di Giacomo ( 2, 14 - 26) 

Fratelli, a che serve se uno dice di avere fede, ma non ha le 
opere? Quella fede può forse salvarlo? Se un fratello o una 

sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e 
uno di voi dice loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e sa-

ziatevi», ma non date loro il necessario per il corpo, a che 
cosa serve? Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, 
in se stessa è morta. Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai 

la fede e io ho le opere; mostrami la tua fede senza le opere, 
e io con le mie opere ti mostrerò la mia fede». Tu credi che 

c’è un Dio solo? Fai bene; anche i demòni lo credono e tre-
mano! Insensato, vuoi capire che la fede senza le opere non 

ha valore? Abramo, nostro padre, non fu forse giustificato 
per le sue opere, quando offrì Isacco, suo figlio, sull’altare? 
Vedi: la fede agiva insieme alle opere di lui, e per le opere la 

fede divenne perfetta. E si compì la Scrittura che dice: A-
bramo credette a Dio e gli fu accreditato come giustizia, ed 

egli fu chiamato amico di Dio. Vedete: l’uomo è giustificato 
per le opere e non soltanto per la fede. Così anche Raab, la 

prostituta, non fu forse giustificata per le opere, perché ave-
va dato ospitalità agli esploratori e li aveva fatti ripartire per 
un’altra strada? Infatti come il corpo senza lo spirito è mor-

to, così anche la fede senza le opere è morta.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (3, 22 – 33) 

In quel tempo, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione 
della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. Anche 
Giovanni battezzava a Ennon, vicino a Salim, perché là 

c’era molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Gio-
vanni, infatti, non era ancora stato gettato in prigione. Nac-

que allora una discussione tra i discepoli di Giovanni e un 
Giudeo riguardo alla purificazione rituale. Andarono da 

Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall’altra 
parte del Giordano e al quale hai dato testimonianza, ecco, 



sta battezzando e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: 
«Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata data dal 

cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non so-
no io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo 
sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello 

sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce del-
lo sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, 

invece, diminuire». Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; 
ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secon-

do la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli atte-
sta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua te-
stimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che 

Dio è veritiero». 

 


